
GIORNO VIII 
SANTA MARIA, DISCEPOLA DEL SIGNORE 

 
 

Passi:                                                          Mc 3, 31-35    
                                                                   Lc  8, 19-21 
                                                                   Lc 11, 27-28        
 
             
Giaculatoria :  Te beata, o Maria, che accogliendo l’annunzio dell’Angelo, sei diventata la madre 
del Verbo.  
 
S. Rosario  :    Misteri gaudiosi 
 
 
Commentando il passo di Marco S. Agostino dice: “Forse non ha fatto la volontà del Padre la 
Vergine Maria? 
Ella credette con  fede, per la sua fede concepì e fu scelta per essere Colei dalla quale sarebbe nata 
fra gli uomini 
La salvezza. E per Lei è cosa più grande e più gioiosa essere stata discepola di Cristo che essere 
stata sua madre. 
Per questo Maria è beata, perché prima di dare alla luce Gesù, portò in seno il suo Maestro” 
 
Che vuol dire dunque essere discepoli di Cristo? Vuol dire avere gli stessi dono di Maria: ascolto, 
fede e speranza. 
Questo ci insegna una delle verità più grandi della fede: la crescita in Dio. 
Vedi anche questi testi:   Lc 9, 57- 62   ;   Lc 23, 13-35 
 
Gesù ci dice che colui che vuole essere suo discepolo deve comprendere che l’uomo vecchio, con i 
suoi conformismi, i piccoli compromessi che fa con la propria coscienza e con il microcosmo che lo 
circonda, deve scomparire. 
Solo Cristo è l’Uomo Nuovo. 
 
Per tutta la vita Maria fa i conti con questa realtà e neanche lei è estranea a questa novità, durante 
tutta la sua vita fa esperienza che la “sua” esperienza di madre di Gesù non la preserva dal cammino 
di crescita che, come discepola di Cristo, la comprende fino al suo termine: sotto la croce del Figlio. 
 
Il cammino di Maria deve essere il cammino nostro,  e deve arrivare alla stessa fine. Il cammino di 
Maria ci insegna che non basta concepire e far nascere Gesù nel nostro cuore per dirci cristiani 
come non è bastato ai suoi discepoli-amici conoscerlo e vivere per tre anni con Lui per comprendere 
appieno la sua missione e per stargli vicino nel suo momento più tragico. 
 
 Tu che discepolo sei? Lento, pigro o desideroso di imparare dal vero Maestro cioè Cristo? 
 
A questo punto del tuo cammino che rapporti hai con quello che ti circonda? Vivi “nel” mondo o 
vivi “del” mondo?  E perché?  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Per la vita spirituale 
 
Tenere presente che: 
 

1) la fede non è un atto compiuto una volte per tutte e per sempre, ma è fiducia in Dio che 
permette di accettare qualsiasi prova. Se crediamo, dobbiamo costruire noi stessi a poco a 
poco, crescere con risposte concrete a Dio che ci chiama: 

 
2) Avere come modello Ma ria che visse la fede in modo esemplare, cioè: 

            come affidamento fiducioso e totale del corpo e dello spirito a Dio 
            come povertà di comprensione da parte sua 
            come ubbidienza ed umiltà 
            come assunzione di responsabilità per il compito affidatole da Dio  

 
3) Consolidare, irrobustire la nostra fede e tradurla in una forte fedeltà alla Chiesa 
4) Diventare parenti di Gesù nella fede, che è ascolto e realizzazione del suo messaggio. 

 
 
 
Preghiera 
 
O Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria 
il modello di chi accoglie la Tua parola e la mette in pratica, 
apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, 
e, con la forza del Tuo Spirito, fa che noi pure diventiamo luogo santo 
in cui la Tua Parola di salvezza oggi si compie              
                                                                                     AMEN 
 
 

  
 
 
 
 
 

 


